ATTIVITA' di domenica 22/04/2018

Si legge il Vangelo del giorno.
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.
Gv 10,11-18
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore.
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».


Si raccolgono le impressioni dei bambini su questa lettura .

Si costruisce quindi insieme un segnalibro formato da un abbassalingua su cui si scrive:

“Io sono il buon pastore” 

Gv 10,11-18

In cima al legnetto si attacca la sagoma di una pecora formata da una “nuvoletta” e una faccina rosa.

Sopra la “nuvoletta” si attacca del cotone idrofilo.

Si portano i segnalibro all'offertorio a Messa.
Materiali:
Laura: cotone idrofilo e cartoncino rosa.

Annalisa: cartoncino bianco e abbassalingua.

Alessia: colla a caldo.

